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NOTA DI TRASMISSIONE 
Origine: Signor Jordi AYET PUIGARNAU, Direttore, per conto del Segretario 

Generale della Commissione europea 
Data: 8 aprile 2010 
Destinatario: Signor Pierre de BOISSIEU, Segretario Generale del Consiglio 

dell'Unione europea 
Oggetto: Progetto di raccomandazione della Commissione del   che autorizza la 

Commissione ad avviare negoziati a nome dell'Unione europea per il 
rinnovo del protocollo dell'accordo di partenariato nel settore della pesca 
con la Repubblica democratica di São Tomé e Príncipe 

Si trasmette in allegato, per le delegazioni, il documento della Commissione COM(2010)131 
definitivo. 

 

All.: COM(2010)131 definitivo 
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COMMISSIONE EUROPEA 

Bruxelles, 7.4.2010 
COM(2010)131 definitivo 

  

Progetto di 

RACCOMANDAZIONE DELLA COMMISSIONE 

del […] 

che autorizza la Commissione ad avviare negoziati a nome dell'Unione europea per il 
rinnovo del protocollo dell'accordo di partenariato nel settore della pesca con la 

Repubblica democratica di São Tomé e Príncipe  

(presentata dalla Commissione) 
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Progetto di 

RACCOMANDAZIONE DELLA COMMISSIONE 

del  

che autorizza la Commissione ad avviare negoziati a nome dell'Unione europea per il 
rinnovo del protocollo dell'accordo di partenariato nel settore della pesca con la 

Repubblica democratica di São Tomé e Príncipe  

1. RELAZIONE 
L'Unione europea e la Repubblica democratica di São Tomé e Príncipe hanno concluso il 
23 luglio 2007 un accordo di partenariato nel settore della pesca1 il cui protocollo, che 
stabilisce le possibilità di pesca e la contropartita finanziaria previste dall'accordo, è entrato in 
vigore il 1º giugno 2006 e scade il 31 maggio 2010. 

La Commissione propone di negoziare un nuovo protocollo, più adeguato alle possibilità e 
alle effettive esigenze della flotta degli Stati membri, in conformità alle conclusioni del 
Consiglio del 2004 sugli accordi di partenariato nel settore della pesca. Siglare un nuovo 
protocollo prima della scadenza di quello attualmente in vigore permetterebbe di garantire la 
continuità delle attività di pesca.  

Il Consiglio è pertanto invitato ad approvare le direttive di negoziato allegate alla presente 
raccomandazione.  

2. RACCOMANDAZIONE 

In considerazione di quanto precede, la Commissione raccomanda che:  

– il Consiglio la autorizzi ad avviare e condurre negoziati per il rinnovo del protocollo 
nell'ambito dell'accordo di partenariato nel settore della pesca con la Repubblica 
democratica di São Tomé e Príncipe;  

– la Commissione sia nominata negoziatrice in materia; 

– la Commissione conduca i negoziati in consultazione con un comitato speciale in 
conformità alle disposizioni del trattato sul funzionamento dell'Unione europea; 

– il Consiglio approvi le direttive di negoziato allegate alla presente raccomandazione.  

                                                 
1 Regolamento (CE) n. 894/2007 del Consiglio del 23 luglio 2007 (GU L 205 del 7.8.2007, pag. 35). 
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ALLEGATO 

Direttive di negoziato 

– L'obiettivo dei negoziati è il rinnovo del protocollo nell'ambito dell'accordo di partenariato 
nel settore della pesca tra l'Unione europea e la Repubblica democratica di São Tomé e 
Príncipe, con riferimento alle conclusioni del Consiglio del 15 luglio 2004 basate sulla 
comunicazione della Commissione del 23 dicembre 2002. 

– Per garantire, mediante il nuovo protocollo, la promozione di una pesca sostenibile e 
responsabile, la Commissione baserà i negoziati sugli obiettivi seguenti:  

– garantire l'accesso alla zona economica esclusiva (ZEE) della Repubblica democratica di 
São Tomé e Príncipe nonché le autorizzazioni necessarie alle navi della flotta europea per 
l'esercizio delle attività di pesca dei tonnidi in tale ZEE; 

– far ricorso ai migliori pareri scientifici disponibili;  

– garantire il livello di accesso alla risorsa, in base ai parametri definiti nel protocollo in 
vigore e dell'evoluzione osservata negli ultimi anni, in particolare in ordine ai quantitativi 
di pescato autorizzati, al numero di autorizzazioni di pesca disponibili ecc.; 

– consolidare il dialogo sulla politica settoriale al fine di incoraggiare l'attuazione di una 
politica della pesca responsabile che tenga conto degli obiettivi di sviluppo del paese, in 
particolare per quanto attiene al controllo e alla sorveglianza delle attività di pesca, alla 
gestione delle risorse alieutiche e al miglioramento delle condizioni sanitarie dei prodotti 
ittici.  


